1867 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia LEREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, 

Nelle Provincie del Regno con eaglia 
postale affrancato dirotto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d’ogni mese, 


# 


PREZZO D'ASSOCIAZIORE 
Per le Provincie del Regno . . 
Svinzara 


Roma (franco ai conffisi). . .. 


*T.signori, ai quali scade l’associa- 
zione col giorno 51 ottobre 1867 e 
che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente, a scanso di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. 

—_ ‘Raccomandasi di unire la fascia alle 
domande d'abbonamento ed alle let- 
tere di reclamo. I 

Pei prezzi d’associazione veggasi in 
capo al giornale. 

Qualsiasi invio, 0 reclamo che ris- 
guardi l’associazione o la spedizione del 
giornale, i vaglia postali, le domande 
d’inserzioni od annunzi debbono essere 
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla 


AMMINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE 
DEL Rxcwo D’ItaLLA 
(Via del Castellaccio, Fraknze). 


La Gazzetta Ufficiale si pubblica 
nelle ore pomeridiane, 


È . 


ess P_i 


PARTE UFFICIALE 


Il numero 3960 della raccolta ufficiale delle 
boni. e dei decreti del Regno contiene il seguente 
creto; 


VITTORIO EMANUELE IE 
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Visto il Nostro decreto 2 dicembre dello scorso 
anno, n. 3398, con cui venivano dichiarate pro- 
vinciali quindici strade comprese nella provin- 
cia di Brescia, giusta l'elenco che fa seguito al 
Precitato decreto; 

Vista la deliberazione presa da quel Consi- 
glio provinciale in seduta 23 aprile di quest’an- 
Ro, con la quale ha eeso dichiarato provinciale 
il tronco di strada da Valle Camonica alla Valle 
di Salve giacente sul territorio bresciano ; 

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 
1885, n. 2248, allegato 7 

. Visto il parere emesso dal Consiglio superiore 
«dei lavori pubblici in adunanza 18 settembre 
corrente; 

Ritenuto clie in seguito alla pubblicazione 
della deliberazione anzidetta non insorsero op- 
posizioni; 
ni» proposta del ministro dei lavori pub- 

ci; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
. «Articolo unico. Allo elenco come sopra di 
quindici strade già dichiarate provinciali, viene 
aggiunto il tronco che unisce la Nazionale del 
Tonale per la Valle Camonica alla provincia 
bergamasca, partendò dal Casino Boario in detta 
Valle per Gorzone ed Angolo alla Corna del 
Fine, raggiungendo la nuova strada provinciale 
bergamasca, formando così l'elenco medesimo 
sedici strade provinciali. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'T- 
talia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 29 settembre 1867. 

VITTORIO EMARUELE, 
GrovamoLa. 


I numero 3962 della raccolta ufficiale delle 
dergi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
ecreto : 


VITTORIO EMANUELE Ul 
FER GRAZIA DI BIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge 
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu- 
mero 4513, ela tabella annessavi della circoscri- 
zione territoriale dei collegi elettorali; 

Vedute le istanze del comune di Aquara in 
data 29 giugno ultimo scorso, ond’essere costi- 
tuito sezione del collegio elettorale di Capaccio, 
n° 343, separatamente da quella del collegio 
stesso detta di Sant'Angelo Fasanella, cui fa sino 
ad ora unito ; 

Considerando che 11 chilometri di strada at- 
traversata da torrenti rendono assai disagevole 
agli elettori iscritti sulle liste del comuns di 
Aquara il recarsi a dar voto in Sant'Angelo Fa- 
sanella; 

Noverandosi nel comune stesso più di 40 elet- 
tori iscritti; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il comune d’Aquara costituirà 
d’ora în poi una sezione del collegio elettorale 


Compresi i Rendiconti 
ufficiali del Parlamento 


Anno Simestro Trimestre 


La n 12 
o 46 pi * i 
» 53 si 17 
» 82 bei 15 


di Capaccio, n° 343, la quale avrà sede nel capd* 
luogo del comune stesso. 

Ordiniamo che il presente decreto, mnitò del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
U. Rarraza, 


Dnumero MDCCCCXXXPVIII (Parte sup- 
plementare) della raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente de- 


creto 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti gli atti relativi alla costituzione e alla 
esistenza legale della Società anonima estera 
col titolo Salviati and Company Limited ; 

Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 
mercio e il Regio decreto del 30 dicembre 1865, 
n' 2727; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

_ Art. 1. La Società nnonima inglese èotto il 
titolo Salviati and Company Limritàg”on sede 
LI Londra, avente a scopo la fabbricazione e lo 
smersio degli smalti mosaici, dei vetri soffiati 
ed in lastre, ecd., intorpirata don registrazione 
del 2 gennaio 1867 fra le società anonime legal- 
mente esistenti in Inghilterra ai termini dell’atto 
e degli statuti sociali in data 21 dicembre 1866, 
è autorizzata ad operare nel Regno, alla condi- 
zione che l’esecuzione delle disposizioni statu- 
tarie sia subordinata alla osservanza delle pre- 
Scrizioni contenute nel Codice italiano di com- 
mercio, 

Art. 2. La Società eleggerà domicilio in una 
delle città del Regno, vi nomiperà il suo rap- 
presentante legale dinanzi al Governo ed ai 
terzi, ed adempierà alle formalità che il Codice 
di commercio prescrive per la pubblicazione 
degli atti delle società nazionali di commercio 
per.azioni. 

Art. 3. Le contestazioni che insorgessero fra 
la Società ed i terzi saranno giudicate dai tri- 
bunali e secondo le leggi del Regno. 

Art. 4. Le variazioni che fossero introdotte 
nello statuto sociale non saranno esecutorie 
senza l'approvazione governativa. 

Art. 5. La Società è sottoposta alla vigilanza 
governativa, e contribuirà nelle relative spese 
per annue lire duecento cinquanta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Sommariva Perno, addì 22 settem- 
bre 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 
F. Ds Brasus. 


Ad Azuni cav. avv. Girolamo, segretario diri- 

nte l’archivio governativo di Cagliari, e Nigra 

‘erdinando, applicato di 2° classe presso gli 
archivi governativi di Torino, collocati in dispo- 
nibilità con Regi decreti 21 luglio 1867, con 
successivi del 15 settembre u. s. fu accordato il 
riposo in seguito a loro domanda invece della 
disponibilità. 

S. M. con decreto del 10 ottobre corrente ha 
collocato a riposo in seguito a sua domanda il 
capo sezione presso il grande archivio di Paler- 
mo Bracci Domenico. 


PARTE NON UFFICIALE 


INTERNO î 


REGNO D'ITALIA. 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, 

Si notifica essersi in oggi eseguita colle pre- 
scritte formalità l'operazione annunziata con 
altra notificazione del giorno 5 ottobre cor- 
rente relativa alla 1° estrazione dei premii as- 
segnati alle iscrizioni del prestito nazionale 
creato col Regio decreto del 28 luglio 1866, nu- 
mero 3108. 

11 risultato del sorteggio è consegnato nello 
stato unito alla presente. 

Il pagamento dei premi avrà luogo a datare 
dal 1° novembre prossimo sopra mandati che 
saranno spediti da questa Generale Direzione a 
favore dei portatori délle cartelle di premio che 
ne avranno fatto domanda in carta da bollo, a 
termini di legge, direttamente o per mezzo delle 
Direzioni del Debito pubblico o degli uffizi di 
prefettura o di sottoprefettura del Regno. 

Le domande di pagamento dovranno essere 
accompagnate dalle relative cartelle di premio, 
le quali saranno restituite debitamente annotate 
del montare del premio vinto. 

Torino, addì 20 ottobre 1867. 
Pel direttore generale 
L’Ispettore generale: GALLETTI. 
Il direttore capo della 3* divizione 
Smupoxa, 


ATO DELLE ISCRIZIONI che 


tà 


Bal È : 3 
Bianno diritto ai premi stabiliti all'art, 40 del decreto 28 laglio 1866, 


N° 295 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o epazio di linea. 

Le altra inserzioni 30 cent. per linea 0 
spazio di linea, a 

Il prozzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


Un nurzero seperzlo centosimzi 20. 
Arretrato centesimi 40. 


PREZZO D’ASSOGIAZIONE Anno Semestre Trimestre 
«0006? Compresi Rendiconti L, 8 48 n 
ustria e Gorm. ufficiali del Parlamento » 112 60 85 
Ò per Il solo giornale senza 1. 
Rendisonti ufficiali dsl Parlamento =. . . » - » - * da bi 


tion 


secondo le diverse combicazioni romeriche sortite nell'estrazione del 20 ottobre 1867. 


Le 


PREMI ASSEGNATI 


nr — 


o 


11661 


Quantità | Somma 


L'iscrizione n° 


La." 
PREMI ASSEGNATI 


Quantità Ri Son) 


2,553,694 ha vinto il preraio di L. 100,000, 


Le iscrizioni n° 1,796,796 e n° 2,946,047 hanno vinto ci- 
No 


scuna un premio di L, 50,000, 


- 35 premi sono vinti dalle 35 iscrizioni che hanno le 
cinque ultime cifre identiche alle finali 59,841. 
$ premi sono vinti dalle 3 isceriziuni che hanno ie sei 
ultime cifre identiche alte finali 752,876. —_ 
4 premio è vinto dalla iscrizione numero 996,825, 
1 premio è vinto dalla iscrizione numero 971,675, 


rD 


36 premi sono vinti dalle 5 iscrizioni che hanno le 
ui ultime cinque cifre identiche ale finali 06,968, 
35 premi sono viuti dalle 35 iserizioni che hanno le 
ultimo cinque cifre identiche alle finali 94,963. 
4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
ultime cifre identiche alle finali 335,751» 
A premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
ultime cifra identiche alle finali 476,554, 
4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
ultime cifre identiche alle finali £40,483. 
A premi sono vinti dalle 4 isorizioni che hanizt0 le 6 
uitime cifre identiche alle finali 019,493. 
4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le è 
ultime cifre identiche alle finali 290,184, 
4 premi sono vinti dalle 4;iscrizioni che hanno le 6 
ultimo cifre idetehe alle finali 390,895. 
A premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno lo 
ultime 6 cifre identiche alle finali 240,778, 
{ nremio vinto dall'iscrizione 2,408,068, 


N° 


100 


N° 


=. 4 premi sono visti anîte 4 Sscrizio 


85 premi sono vinti dalle 35 isertaioni che hanno le 5 
ultime cifre identiche alle firrati 60,169. 
35 premi sono vinti dalle 35 iserizioni che hanmo lo 5 
ultime cifre identiche alle finali 96,923, 
35 preîa] gono vinti dalle 35 iscrizioni che hanno le 5 
ultime eifre identiche alla finali 89,491, 
premi sono vinti dalie 36 iscrizioni che hanno le 5 
ultime cifre identielid alle finali 12,493, 
35 premi sono vinti dalle 35 iscrizioni che hanno le 5 
ultime cifce identiche alle finali 49,174, 
A premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
ultime cifre identiche alla finali 287,618. 
A premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
ultime cifre identiche alle finali 438,807. 
4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che hanno le 6 
- ultime cifre identichts alle finali 834,170, 
3 premi sono vinti dalle 3 iscrizioni che haano le 6 
ultime cifra identiche alle finali {00,182. 
A premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che nz200 le 6 
ultime cifre identiche alle Libri ite 
nie 


ultime cifre identiche alle finali 148,056, 
{1 premio vinto dall'iscrizione 92,758, 


N° 


—_ — 


N° 3533 premi sono vinti dalle 3533 iserizioni che hanno le 


» 


200) 


3 ultime cifre identiche alle finali 114, 
3532 premi sono vinti dalle 3532 iscrizioni che hanno le 
3 ultime cifre identiche alle finali 607. 
3532 premi sono vinti dalle 3532 iserizioni che hanno le 
ultime cifre identiche alle finali 882. 
353 premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le 
4 ultime cifre identiche alle finali 9,858, 
353 premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le 
4 ultime cifre identiche alle finali 9,802. 
353 premi sono vinti dalle 353 iscrizioni che hanno le 
4 ultime cifre identiche alle finali 8,668, 
4 premi sono vinti dalle 4 iscrizioni che haono Je 6 
ultime cifre identiche alle finali 110,666. 
i premio vinto dall’iserizione 1,277,792. 


| Ne 11661 


RIASSUNTO 


NUMERI DELLE ISCRIZIONI CHE HANNO VINTO 


I numeri che finiscono con le cifre Sr ovvero tot e i numeri pia 
(3) (1) 


Tutti i numeri che hanno le finali Lea (compreso il numero €,968), ovvero 
(36) 


91.963 — SI — 476.554 — 240,433 — QI7doa {compreso il numero 19,493) 
(4) 


(4) (4) 


— 290,184 — 396,895 — 240,773 ed il numero 2,468,668. 
(4) (4) (1) 


Tutti i numeri che hanno le finali Ra 69 — 95,923 — 39,491 — 12,493 — 49,174 
! (98) 


(35) (35) (36) (35) 


— 287,618 — 433,307 — 334,176 — 900,182 — 409,133 — 148,056 ed il numero 
‘ (4) (3) (4) (3) (4) (4) 


100,000 II, 
{ 
50,000 | 4,796796 — 2,916,647. 
| (1) (00) 
Lio cRO 
Î e ci 3675. 
i dei 
(35) 
(4) 
500 
solo 92,758. 
(1 
100 


— 5668 — 110,668 ed il numero a 
(1) 


(353) 


(1) 


Tutti i numeri che hanno le finali 115 — 607 — 332 — 9853 — 98027 


(3539) (8532) (3532) (35) (353) 


x 


Avvertenza. 


nl 


t 
{ 
ih 


hi 


11 numero sottoposto a quello determinante la vincita indica la quantità delle iscrizioni che vanno vinto, 
Torino, il 20 ottobre 1867. . 


It Direttore Capo della 3* Divisione 


Sispora, 


Pel Direttore Generale 
L'Ispettore Generale GALLETTI, 


————--pmie_ —-or-r- ee. _—_—_—__@ 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUUBLICO 
‘Torino, li 17 ottobre 1867. 
Circolare alle prefetture e alle sottoprefetture 
sulle domande pei pagamento dei premi del 
prestito nazionale. . } 

In seguito alle. estrazioni dei premi del pre- 
stito nazionale verranno presentate alle _prefet- 
ture e sottoprefetture, nonchè alle direzioni del 
debito pubblico, le domande pel pagamento dei 
premi vinti. . : i 

Si crede pertanto d’interessare fin d'ora la 
prefetture e sottoprefetture a provvedere pel ri- 
cevimento delle domande stesse e dei relativi ti- 
tali, consistenti nelle sole cartelle dei premi. 
staccate dalle Obbligazioni, colle cautele unalo- 
ghe a quelle stabilite col regolamento annesso 
al R. decreto 28 agosto 1863 n° 1444; se non 
che in luogo del processo verbale cui accenna 
l’art. 79 si rilascierà apposita ricevuta da stac. 
carsi dai bullettari che verranno trasmessi da 
questa Generale Direzione. ; J 

A] presentarsi delle dette dartelle si accerterà 
la sussistenza del premio ed il suo montare, ri- 
levandolo dalle distinte sull'esito dell’estrazione 
che verranno pubblicate dalla Direzione Gene. 
rale del Debito pubblico. 3 x 

Le cartelle verranno ettergate in presenza 
della parte negli appositi compartimenti col. 
cenno: Ù 
. procentata pel pagamento del premio come d3 
ricevata È° ù 


(Data 


Firme) 


? . 
L’inoltro delle cartello si farà con piego & 
parte raccomandato, col contemporaneo avvi8o - 
alla Direzione Generale cui si trasmetteranno lo 


lative domande. , 
di Appena pervenuti i suddetti atti e trovato il. 
tutto regolare, questa Generale Direzione emet- 
terà i mandati pel pagamento dei premi vinti, © 
ne farà l'invio alle agenzie del Tesoro delle pro- 
vincie ; nello stesso tempo ritornerà alle prefet- 
ture o sottoprefetture le dette domande collo 
cartelle, onde siano avvisate le parti del dispo- 
sto pagamento e loro restituite le cartelle stesse 
verso ritiro.della ricevuta stata loro rilasciata 
e contro dichiarazione, da farsi in calce slla do- 
manda, d'aver ritirato le cartelle dei premi sud- 
dette. Î 

Si gradirà un cenno di ricevuta della presente; 

ù Per il direttore generale _ 
fi GALLETTI. . 


Prontuario riassuntivo dei numeri che hanno“ 
vinto premi del prestito nazionale, in ordine 
progressivo delle ultime tre cifre. 


Da 
| “ 
Ì NUMERI QUANTITÀ | MONTARE | 
determinanti dei del 
la vincita premi vinti premio 
148056 4 500 
{14 3533 _ 100 
469135 A 500 
| 60169 35 500 
i 49174 35 500 
I 334176 4 500 
| 900182 3 500 
il 290184 4 1,000 
i 433307 | 4 500 
332 | 3532 100 
| 752376 | 3 500 | 
240433 4 1000 | 
39491 35 500 || 
12493 36 500 
i 019193 4 1,000 | 
AT6554 4 1000 | 
| 607 3532 100! 
287618 A 500 | 
2046647 | 1 50,000 
110666 A 100 
5668 353 109 
2468668 { 1,000: 
971675 1 5,000 
2553694 { 100,000 
335751 4 1,000 
92758 1 500 
240773 A 1000 
1277792 { 100 
1796796 1 50,600 
980? 353 100 
i 996825 I 5,000 
i 5984 | 35 5,000; 
: 9853 35 10 | 
396895 4 1000; 
96923 5 50) 
| 94963 | 35 1000 | 
06968 | 36 1, i 
Î 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI R DEI PRESTITI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA, 

(Seconda pubblicazione) 

Coerentemente al disposto dell’articolo 101 
del regolamento per le Casse dei depositi e dei 
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto 
1863, n° 1444, si notifica, per norma di chi 
possa avervi interesse che essendo stato denun- 
ziato, nelle debita forme, lo smarrimento del 
mandato sottodesignato spelito dall'Ammini- 
strazione della Cassa dei depositi e prestiti di 
Napoli, ne sarà rilasciato il duplicato appena 
trascorsi venti giorni da quello in cui avrà 
luogo la terza pubblicazione del presente, che 
serà per tre volte ripetuta ad intervallo di giorni 
dieci e resterà di nessun effetto il precedente 
mandato. 

Mandato n° 408 di liro 50, in data 13 marzo 
1867, pagabile in Cassino (Terra di Lavoro), 
intestato a Tudino Pasquale per restituzione di 
deposito dal medesimo fatto a titelo di cauzione 
per la libertà provvisoria di Gennaro Riccardi. 

Torino, il 5 ottobre 1867. 

Il Direttore capo di divisione 
UBRESOLE. 
Visto: per l'Amministratore centrala 
GALLITTI, 


II LT NATE I 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
A PARIGI. 
Commissione Imperiale. 
fAvviso relativo al rilascio delle medaglie 
e diplomi, 
Parigi, 15 ottobre 1957, 

La lista delle medaglie e menzioni dnorevoli 
decretato del Giurì internazionale agli esposi- 
tori dei gruppi I, II, ILL, IV, V, VI, VI e X è 
stato. definitivamente fissata il 7 giugno 1867. 
D'allora in poi la Commissione imperiale ha 
verificato, sulle indicazioni fornite dagli stessi 
espositori premiati, l'esattezza delvinscrizione 
attribuita a ciascuno di essi. Siffatto lavoro do- 
veva di certo precedere la confezione delle me- 
daglie, imperocchò per una innovazione che dà 
a loro un carattere personale, la Commissione 
Imperiale ha voluto che ciascuna di esse por. 
tasse în rilievo it nome del titolare. Questa si- 
stema che necessitò la composizione di un conio 
BeecaDO per ciascun espositore e cha deve ap- 

icarsi a circa 16 mila persone, richiese un 
creto tempo per la titatura delle medeglio e 
dei diplomi, tuttavia il lavoro è molto avanzato 
per gli otto gruppi di cri già si pubblicarono le 
ricompense. 

D'altra parte si regolamento generale aveva 
lasciato oz Compresi in questa lista i prodotti 
che per la loro natura non possono essere com- 
piutamente apprezzati che al termine dell'Espo- 
Zizione eche formano i gruppi VIII e IX (pro- 
dotti vivi e modelli di stabilimenti dell’agricol- 
tura e dell’orticoltura), la classe 52 (motori, ge- 
neratori ed apparecchi meccanici specialmente 
adatti ai bisogni dell'Esposizione), 6 la classe 
95 (strumenti e processi per il lavoro, speciali 
ugli operai capi di officine). I lavori del Giurì 
internazionale per queste classi si continuarono 
senza interruzione tial 1° aprile in poi e termi- 
meranno il 25 ottobre. 

Lalista dei premi decretati sotto quest'ultima 
data sarà pubblicata nei primi giorni di novem- 
bre, a sì tevora immediatamente alla tiratura 
del supplemento di medaglie necessarie. 

La Commissione Imperiale sarà quindi in 
grado di distribuire le ricompense decretate a 
tutti gli espositori alle seguenti date : 
ini medaglie d’oro dal 15 al 30 novembre 

, 

i medaglie d’argento dal 5 al 31 dicembre 
, 

Lé medaglie di bronzo dal 15 gennaio al 29 
febbraio 1868. 

1 diplomi che vanno uniti alle medaglie sa- 
ranno distribuiti nello stesso tempo che queste, 
e quelli delle menzioni vnorevoli dal 1° al 31 


marzo 1868. 
.16 ricompense decretate agli espositori stra- 
mieri saranno rimesse alle date suindicate ai 
commissari Selle rispettive nazioni. 
r———=—=<=_=«c=sCco._——m—P———m 


NOTIZIE ESTERE 


IncmLTERRA. — Il Morning Post ha da 
Dublino 21 ottobre: 


nati partirono. 

L'altra dimostrazione feniana di cui ieri par- 
lammo avvenne a Blackrock, Un tal Byrne ferì 
nella coscia un testimone a bruciapelo con au- 
dacia senza vari, poi fuggì e saltò in un carro 
che a poc?, distanza lo aspettava entro al quale 
erano quattro o cinque altri feniani armati, 

È Si legge ha cheap del 23: 

rancesco Giuseppe di Ausburgo Lorena, im- 
peratore d’Austria ere a'Ungheria, Giangert oggi 
a Parigi. Entrò in Francia dalla parte di Stras- 
burgo, ma fedele al suo programma, andò in 
pellegrinaggio a Nancy a visitare la vetusta casa 
e le tombe dei suoi antenati i drchi di Lorena... 

Questo non è il primo convegno dei due im- 
peratori. La prima volta che si incontrarono in 
uns piccola e monotona città del dncato di 
Mantova, non può essere sfuggita dalla mente 
loro. In quel momento Francesco Giuseppe era 
un sovrano vinto — quasi supplichevole. 

Quello che aveva dinanzi era non solo alla 
testa di un esercito vittorioso, ma al culmine di 
Ogni umana grandezza. Aveva salvato Ja società 
in Francia, rotti i ceppi all’italia. Serie rifles- 
sioni verranno loro in mente, in questo conve- 
gno, ma non reputiamo che parlino de’ gravi ar- 
gomenti tanto importanti per entrambi. Anche 
gli imperatori bisogna pure che talvolta gettino 
da banda l’arte del regno, e che si divertano co- 
me gli altri uomini. Da qualche tempo fu esage- 
rata soverchiamente la importanza dei viaggi 
imperiali. 2 

Troppa fidanza si pose nei falsi telegrammi. 
Il mondo non incapperà due volte nell’errore, nò 
il gridare : al lupo, avrà eternamente lo stesso 
effetto. 

La visita di Francesco Giuseppe è una visita 
di cerimonia; è la restituzione delle cortesie 
dimostrate per lui a Salisburgo. Ha in sua 
compagnia i suoi due primi ministri Von Beust 
e 8Y, ma i ministri responsabili dell’Im. 

leratore viaggiano con lui per trattare gli affari 
indispensabili interni, non per occuparsi degli 
affari altrui. 

L'imperatore è uomo culto e di buon gusto e 
Parigi ha assai attrattive per chi ha sì pochi 
giorni da consacrargli. Egli va a vedere la Es- 
posizione universale prima che si chiuda. Se a- 
vesse qualche altra cosa da contemplare può an- 
dare in traccia del famoso diamante che fu tolto 
dalla corona ducale del suo antenato materno 
Carlo il Temerario di Borgogna nel campo 
cruento vicino a Nancy, e il quale dopo molte 
vicissitudini che hanno accresciuto il suo prezzo 
e la sua fama, dicono sia ora in possesso di chi 
lo darcbbe per la tenue somma di un milione di 
franchi. 

L'imperatore può paragonare, in mente sua, 
il benesssere e la facilità del viaggio attuale, e 
la cordiale accoglienza delle Tuileries, anco in 
mezzo a tanta ansietà politica, con allarme e 
Ja bolccitudino con cui il suo grande antenato 
Carlo Y sopportò le splendide feste fatte in suo 
onore al Louvre dal suo rivale Francesco Primo, 


quando fece quel memorabile e breve giro attre. 
verso la Francia nella el 15%° eguando 
il popolo si maravigliar:, + aamandara chi fosse 
stato il più r°/,0 dei due sovrani: l'Imperatore 
Per Zuextersi nelle mani del Ite, ovvero il Re per 
esserti lasciato sfuggire l’occasione di impadro- 
nirsi dell’Imperatoro. 

— Si legge nel Times: 

Teri una folla considerabile si adunò di faccia 
alla Banca Reale a Liverpdo], ma non accaddero 
disordini. Fino alla riunione degli azionisti non 
si può saper nulla di nuovo, ma credesi general- 
mente che gli affari ripiglieranno il lorg corso. 


Francia. — I giornali parigini pubblicano 
le seguenti notizie telegrafiche intorno al viag- 
gio dell’imperatore d'Austria. 

Baden, 22 ottobre, sera. 

Questa maitina a sette ore l'imperatore d'Au- 
stria è stato ricevuto alla stazione di 0os dal 
granduca di Baden. î 

Alcuni minuti dopo l’arrivo del treno spetiale 
sopraggiunse il re di Prussia venuto da Baden 
in compagnia di un aiutante di campo per salu- 
tare l'imperatore Francesco Giuseppe. 

, Il convegno dei due sovrani è stato amichevo- 
lissimo e cordialissimo. Esso durò dieci minuti 
incirca. . 

L'imperatore d'Austria dopo aver fatto cola- 
zione è risalito in vagone per continuare il suo 


viaggio, 

Strasburgo, 22 ottobre, ore 11 e 30 mattina, 

L'imperatore d’Austria è arrivato alla nostra 
stazione alle ore 8 1{2. Sullo spianato della sta- 
zione formavano ala le truppe di linea ed i cac- 
ciatori. Nella sala d'aspetto, riccamente decora- 
ta, erano spiegate bandiere austriache. ” 

L'imperatore Francesco Giuseppe discander.30 
dal treno venno ricevuto dal rrincipe della 
Moscova, aiutante di campo dell’imperatore dei 
Francesi, dal conte di Keyneval, ciambellano, dal 
Generale Ducros, comandante la divisione mili- 
tare, dal prefetto del Basso Reno, dal sindaco di 
Strasburgo, dai signori de Lauriston e Lasalle, 
ufficiali d'ordinanza e dal signor Davillier, scu- 
diere dell'imperatore Napoleone. 

L'imperatore Francesco Giuseppe era in co- 
stume civile, L'arrivo di S. M. venne salutato 


dalla musica militare. L'Imperatore dopo aver 
favcilato nella sala d'aspetto con vari perso- 
naggi ed ufficiali francesi si è diretto al buffet 
della stazione dove gli era stata preparata una 
splendida refezione. S. M. prese posto ad una 
tavola di quaranta coperti colle autorità e gli 
ufficiali francesi addetti alla sua persona. 

L’imperatore non uscì dalla stazione. Alle 9 
e mezzo risalì in vagone e ripartì per Nancy. 
Fgliò accompagnato dagli arciduchi Carlo Luigi 
e Luigi Vittore, dal duca di Grammont e dal 
siguor De Beust. 

Nancy, 22 ottobre, ore 3 112 sera. 

L'imperatore d’Austria è qui arrivato a mez- 
zogiorno e dieci minuti. 

ll generale d’Aurelles d8 Paladino ed il sin- 
daco di Nancy hanno indirizzato all'imperatore 
dei discorsi ai quali S. M. ha risposto cortese. 
mente. 

L'Imperatore ha fatto il tragitto dalla st27;0. 
ne al palazzo del governo in mezzo 4a una folla 
compatta che usciva caloros<mente in grida di 
Piva l'Imperatore! 

Dopo avet faxta colazione al palazzo, l’Impe- 
ratore si @ recato al Museo (antico palazzo gran- 
fiasale) dove venne ricevuto dal presidente del 
Museo che gli indirizzò un discorso. A questo 
punto le grida di Viva l'Imperatore! si sono 
raddoppiate. S. M. era visibilmente commossa. 

Dopo visitato il Museo, l'Imperatore si recò 
alla cappella ducale. 

_8. M. e i principi arciduchi sono giunti in u- 
niforme. Gli sugusti viaggiatori sono poi usciti 
in tenuta borghese, 

Nancy, 22 ottobre, 9 ore, sera. 

S. M. l'imperatore d’Austria ha visitata la 
cappella ducale e le tombe dei duchi. Entrò pri- 
ma nella chiesa di Sant'Epovre, in costruzione 
e poscia nella chiesa del Buon Soccorso. Sem- 

re la stessa affluenza, sempre le stesse grida di 

iva l'Imperatore! S. M. ha distribuite delle 
Recorzzioni: Alle 8 814 entrò al ballo dell'Hotel 

e Ville. 


— Nel Journal des débats del 23 si legge: 

Oggi a tre ore S. M. L R. A. l’imperatore 
Francesco Giuseppe e gli arciduchi Carlo Luigi 
e Luigi Vittore di lui fratelli, accompagnati da 
un numeroso seguito arrivarono a Parigi colla 
ferrovia dell'est. 

S. M. l’imperatore dei Francesi ed il principe 
Napoleone ricevettero S. M. l’imperatore France- 
sco Giuseppe alla stazione. Una folla di notabi- 
lità appartenenti all’armata, alla amministra- 
zione, alla diplomazia si trovava alla stazione. 

Un'immensa folla di popolo si stipava su 
tutta la linea dei baluardi percorsa dal corteo 
imperiale. Vive acclamazioni hanno accolte le 
LL. MM. IL 

L'imperatore Francesco Giuseppe ed il suo 
seguito sono discesi all’Eliseo. 


Prussia. — L’Havas pubblica i seguenti te- 


legrammi: 
Berlino, 22 ottobre. 

S. M. il re di Prussia è aspettato domani mat- 
tina a Berlino, proveniente da Baden. 

Bèrlino, 22 ottobre. 

Il Reichstag ha adottata la legge sulla libertà 
di domicilio. Approvò definitivamente le conven- 
zioni militari conchiuse coi piccoli Stati della 
Germania settentrionale. Finalmente ha votato 
il prestito di 10 milioni per la marina con un 
emendamento inteso a stabilire che la somma 
delle spese annuali da farsi su cirio prestito 
dovrà essere fissata dal bilancio federale. 


— Si legge nel Journal de Francfort: 

Magonza, 18 ottobre. — La nostra fortezza 
venne oggi congiunta mediante l’immersione di 
un cavo telegrafico sotto il Reno alla rete tele- 
grafica che pone tutte le fortezze del Reno in di- 
retta comunicazione con Berlino I fili che dalla 
stazione centrale attraversano la città in tutte 
le direzioni mettendo capo alle opere esterne, 
mettono i punti più importanti del sistema di 
difesa in corrispondenza non interrotta con Ber- 
lino o, dato il caso, col comando generale del- 
l’armata prussiana. 


Si legge nel Times: 


Il Parlamento della Confederazione Germa- 
nica del Nord affila la spada nazionale. Ha dis- 
cusso il dit} intorno all’obbligo del servizio mi- 
litare. Per quanto riguarda il 1° paragrafo della 
legge il quale dice che « ogni cittadino della 
Confederazione » traune alcune eccezioni di 
poca importanza sarà « obbligato a servire, 


senza la otionel di trovarsi tin sostitato. » În 
n in l'opiniche irpvageio nen i 
ove o è popolo non eri 
Prussis, pa da i en del sistema 
militare deli’ ord e siaffrettano 


que. 
sto dovesse Ji ivi 
lumento 


a metterlo i ice pétlé*propria difesa. 
Sinne COLE pit ife e ipsaltani 
nigi ces io ri 


rÀ, al perch&ipesto l'aggressi 
il metzo più fegikimo e il più efficace di difesa, 
tì perchè l’alfetto ed il coraggio di ogni nomo 
non sono di risaua uso al paese atiche per la 


difesa, senza l'esercizio e la pratica nell'esercito 
resciare. Ydi concritiohe ha origine dal 


fatto, ammesso da tutti senza bisogno di dimo- 
strazione nel continente, che i volontari noù ri- 
spondono si bisogni del paese in tulte le possi- 
bili eventurlità.... 
. Vi Sla ces un esercito passale C) 
utto il popòlo con perfetta eguaglianza do- 
vrebbe sostenere il carico. Se ogui cittadino bi- 
sogna che sia soliato, e se per essere soldato è 
negata un cetò esercizio, soa vi ta Gubbio 
che il sistema prussiano è il più previdente e 
più equo, dacché mira ad ammaestrare ogni cit- 
tadino nelle armi$ ad all ire i doveri del 
soldato per quanto è possibile ad ogni uomo. In 
tempi normali e di pace la Prussia a propria- 
mente patlaré nén ha soldati ma reclute. Il 
cittadino sta nelle fila dell’esercita solo il tempo 
Téces a farlp soldato; dopo & rimandato a 
casa ad esercitare i doveri di. cittadino; ed è 
pronto al bisoguo; per un certg tempo è anno- 
verato trai difengori ed i campioni patria, 
colminor danno. per sè, e con la minore spesa 
per lo Stato. 


KOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Dal bo'lettino dei prezzi delle grasce vendute al 
mercato di Firenze dell’ii ottobre corr. togliamo le 
seguenti cifre: 


Grano gentile bianco per seme l’ettolitro. L. 29 07 
Id. da panizzaro di 1" qualità id, . » 2808 
Id. P. dd e 006, 

Id. di Chiana f° qualità l'ettolitro. . » 
Id. Pal id. ‘0. 
Ja. di Romagna 1* id. ‘e. 
Id. bal id, . 0» 


Germanello di Perugia 1* qualità l'ettolitro» 
la dà, » i 


Foti) 

zi 36 

2 65 

28 68 

2531 

d6 00 

K d. » 2463 
Grano duro di Perugia 1* id » 3044 
Id, 2 id. » 2094 
Bologna rosso 1° qualità id. » 2600 
ld. bal ia. » 831 
Ancona è. >... * >» 2565 
Ferrara rogso 1" qualità l’ettolitro, . . » 26 00 
la uit id. » 2538 
Sicilia +. 1... 2497 
Tangarok daro porpastot® id. » 3147 
la. - La "id. » 2988 
Riso di Bologna ì" qualità l’ettolitro . . » 4830 
Id. bal id. «+ 3 4241 
Pane di 1* qualità il chilogramma. . . . » 0058 
I, 2 id id < 0 0. » 0047 
ld 3° id. - è +. 004 
la 4 È id. «0 0. » 004 
Patate 4" qualità per 100 chilog. . . . » 1030 
la 2 id.’ id. e 00.» 884 
Vino vecchio rosso 1* qualità l’ettolitro. . » 8885 
Id. 2 id id. . . » 7678 

Vino nuovo rosso 1" id. id. .. » 5484 
Id. 2 id. id. ..» 4388 

Id. 3 id id. .,» 329 

Id. 4 id ida. ..» 274 

Vino bianco 1* qualità l’ettolitro .. . . » 61 48 
ia. = id id. e 00. >» 4914 
Oliv vecchio fattoa freddo1* qualità l’ettolitro» 201 92 
Id. 2 id id. » 19444 

l. andante id. » 186 96 

1a difettoso id. » 17948 


— Il 3° fascicolo della Rivista dei comuni italiani te- 
stè venuto in luce (Firenze, Regia tipografia) ha un 
interessante articolo sui Piccoli comuni, în cut è dis- 
cussa con senno pratico la questione dell’ utilità 
economica ed amministrativa della soppressione dei 
piccoli comuni. Rimandando i lettori studiosi di 
tale materia, all’accennato articolo, togliamo dal me- 
desimo, sotto il rapporto della statistica, i seguenti 
dati: 

La popolazione del Regno d'Italia, comprese le 
provineie di Mantova e della Venezia, ascende a 
24,231,860, e si trora scompartita in 68 provincie ed in 
8562 comuni, ; 

I comutì, rispetto alla popolaziorie, prehdono l'or- 
dine seguente: 


2,763 comunità non toccano i 1,000 abit. 
2,407 =» nenoveranoda 2,000a 1,000 » 
1,395» ale 3,000 » 2,000 3 
729» » 9,000 » 3,000 » 
373 » » 4,000 » 4,000 » 
646 » » 10,000 » 5,000 » 
222 a. s 20,000 » 10,000 » 
40 » . 30,000 » 20,000 » 
27 » » 50,000 » 30,000 » 
11 » » 100,000 » 50,000 » 

9 » » 100,000 » epiù » 


8,562 ANG 
ln Talia pertéato la popolazione media in ogui co- 


mune è di abitanti . . .... ° +». 2,830 
In Francia essa è di. ...... «+» 978 
In Prussia di . +. +. + . +... . 17,847 
I compartimenti dove abbondano i piccoli comuni 


sono: 
Lombardia, Piemonte, Li, 
Dei comuni dove la popo 
abitanti ve ne hanno in: 


e Sardegna, 
die non tocchi i 500 


Lombardia ........ €07 
Piemonte e Liguria . ..... . 362 
Sardegna... . 0.4... 69 
Molti di questi comuni hanno una popolasione non 
solo inferiore a 500, ma a 400, a 300, a 200 ed a 100 
abitanti. 


Dal prospetto del bilanefo attivo e passivo di al- 
cuni comuni che pubblica la Rivista, ricariamo que- 
ste cifre: 

HI comune di Cocconito {provincia d'Alessandria, 
conta 180 abitanti; ha un’entrata di lire 278 06 
un’uscita di lire 854 33. 

La popolazione di Baratonia (provincia di Torino) 
è di 45 abitanti: inserive nel bilancio un attivo di 
lire 59 43; verso un passivo di lire 733, nel quale Ie 
spese di amministrazione figurano per la somma di 
lire 331 20; quelle d'igiene, polizia, sicurezza pub- 
blica per lire 12 46. î 

ll comune di Clavières (provincia di Susa) ha 68 
abitanti : lire 550 49 il attivo, lire 770 34 di passivo; 
spende per l’amministrazione lire 267 70, 

Montestrutto {proviocia di Torino) vanta il pareg- 
gio finanziario: ha 160 abitanti; e lire 1656 20 tanto 
all’attivo che al passivo: con imitabile esempio nella 


categoria delle Spes straordinarie, inserire sole 
lire 6 50. na , i 

Îl comune di Sangano (provincia di Torino) novéra 
168 abitanti: introita lire 296413 e ne spende 6184 13. 


— Un amatore di Londra possiede dei quadri anti- 
chi tariositsimi, elie faront tolti dall'antico albeligo 
del Toro in Bishopgate nel 1803. Il più originale è un 
ritratto di Yan Horn, mercante di Amburgo, dipinto 
da Hymore. Quel quadro la attacelto uria leggenda 
di cartapecora che dice: 

« Ritratto del signor Yan Horn, mercante ad Am- 
burgo. Van Horn per ventidue anni appartenne ad un 
club dette Società degli amici che si adutava nell'al- 
bergo del Toro in Bishopgate street. Nel quale spa- 
zio di tempo bervé 35,680 bottiglie di vino, ossis in 
media 4 bottiglie e mezta per giotno; due soli giorni 
non bevve la stessa quantità di vino: il giorno in cui 
fu sepolta sua moglie e il giorno del matrimonio della 
figlia sua. Visse fino all’età di novant'anni, Ritratto 
dipinto dal signor Hymore nell’anno 1743.» (Timeo). 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
È. Scuota normale maschile di Firenze, 
Artiso. E 
Ls domande di animissione dei giovani che 
vogliono darsi all'inse nto. sensa 
do inferiore o superiore, si riceveranno | 
al dì 14 di novembre 1867, dalle ore 9 antime- 
tidiane alle 12 m 0. "a 
Le domande dovranno essere Scritte in carta 
bollata da centesimi 55, e accompagnate dal 
certificato del sindaco e da quello del medico 
del comune, dove il giovane ha domicilio, i quali 
ne attestino la moralità e la buona salute. 
Dovrà pure essere tata la fede di na- 
scita per liucatrare i giovani ammittendi 
hanno l’età di 16 anni almeno. i 
Le nea 
di passaggio peri gio 6, in oin 5 
20 ira seprorati negli esami finali dell'anno 
scolastico decorso. . 
La mattina del 15 a ore 9 antim. saranno 
fatti gli esami di ammissione dei nuovi alunni. 
Il dì 20 si aprirà solennemente la scuola. 
Firenze, 7 ottobre 1867. 
Il Direttore: Zayosi Biccemenat. 


Scuola preparatoria alla normale. 
Avviso. 

Le domande dei gioranetti che vogliono en- 
trare in questa scuola per farsi idonei Alla nor- 
male, sarannò'in carta senza bollo, accompa- 

ate dal cettificato del medito, che attesti la 
Bosa salute, e dalla fede di nascita che dimo- 
stri aver l'alunno non meno di 19 anni di età. 

Gli esami per gli alunni che noh furono appro- 
+àtinegliesamifinali dell’annoscolastico decorso, 
saranno fatti nella mattina del 5 di novembre, 
e quelli per gli ammittendì cominceranno è dre 
9 antimeridiane del dì 11. 

Firenze, 7 ottobre 1807. 

Il Direttore: Zazon: Biccmenat. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) : 
Parigi, 25. 


Chiusura della Borsa dINREI: 
Rendita francese 3 9/j :: 1.68 47 
là. italiana 5 °/, incont. 45 70 
là. id finemese..4555 
Valori diversi. 

Azioni del Cred. mobil. francese . ; : 

Ferrovie austriache. ........ 

Prestito austriaco 1865 ..:.... 


Ferrovie lombardo-veneta . :.. 
di Gerre : 
bbligazioni str. ferr. romane . . : 
Ferrovie Pittorio Emanuele . : : 


Consolidati inglesi 


l.: 48 
Londra, 25. 
ti!:94% 9% 


»god. 1 tu 
a 


1867 
è » 
Imprestito Ferriere 5 0;0.:.... »fgenn. 1867 
ObbL. dal Teso ALONE i 
Azioni della Barica Nas. 

Nazionale nel Regno 


onali.... 

Coni io e ne cocsso 

ct ona. iP. comp. 

De meeliato 
ser. nù) 

restito comunzie 540 obi. 

fn sottoscrizione ....... 

Imprestito comunale di Napoli 

Detto di Siena essso METSA0E0i 

fo Caselli 


‘ 2ser. 
piccoli pezzi.. 


00000 cvssso 


» 
» f luglio 1887 


tto 
5 010 italiano in 
30/0 idem » fottob. 1867 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CONMERCIO (Firenze, 20 dttebro 1867) 


9 49 49 70] 49 651 » >» 
7 66 2 3|0 | a 
93 i/,i 33 » ala »| » » 
» o» sj» 0/0 »/ » » 
3 s|». 20 sis 5/ » » 
1400 | 1380] » ajs n] 0» 
» >|a splo nio oi 1500 

3 2» »]o 2/0 » LN] 
3 >» a]s 5|ao » I) 
» 2lo »|» si» ps} »_» 
#5 Ds a» »/3 » » » 
> » » »d » >» >» » » » 


suosvesvereffzgurooyaves 


Tera, 23 (ere) 
Garibaldi sconfissé le truppe pontificie # - 
Monte Hotondo, impndronendosi di tre can- 
noni. Alcuni fra gl'insorti fimasero feriti. Dei 
pontifici molti morti, feriti © prigionieri. 
Torino, 25. 
Questa sera ebbe inogo in favore di Roma 
un'imponente dimostrazione la quale percorso 
tutta la città. Fu preishtato al prefetto un in- 
dirizzo pel Re. Il prefetto affacciossi al balcone 
e disse poche parole che furono vivamen.t SP 
plaudite. Quindi la folla numerosissima si sciolse. 
Parigi, 26. 
La Patrie dice che oggi l'Imperatore ha pre 
sieduto a Saint-Cloud il Consiglio dei ministri 
che, in seguito a dispacci importanti ricevuti da 
Roma è ds Firenze, sarebbesi particolarmente 
occupato delle cose italiane. 
Parigi, 25 (notte). 
Cotrendo voci che la situazione degli affari 
italiani siasi aggfavata, la rendita francese fu 
molto oscillante; si contrattà a 67 20 e alla 
ore 9 rimontò a 67 60. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
; Firenze, 25 ottobre 1867, ore 8 ant. 

Il barometro si è innalzato di 437 mm. nel 
notd è nel centro; e di 2a 4 nel sud. Le pres- 
sioni sono sopra la notitàle di 5 a 10 tam. Cielo 
nuvoloso e sereno. Mare calmo. flomita con 
pota intensità il vento di nord-ovest. 

Anche sulla Francia e in Ispagna il barome: 
tro si è innalzato di 4 a 6 mm., ma sul Baltico 
si è abbassato d'altrettanto. 

Qui è stazionario. sm 

Stagione buona. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Mussa di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 25 ottobre 1867., 


Barometro a metri 
72,6 sul livello del 
màfe è ridotto a 
LT Os.sorccrrirrsrnerereo 


Termometro centi- 
é 


IÒ sucsserenanensenco 


Umidità relativa... 
Stato del cielò ....... 


direzione .... 


Yento I FOrga srrsrer 


TEATRI 


i 


SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 — Rap- 
presentazione dell’opera-ballo del maestro 
Meyerbeer: Za Stella del Nord. 

TEATRO PAGLIANO — Riposo. 

-Domiani, 27, rappresentazione, dell' opera del 
maestro cav. Verdi: Rigoletto. 

TEATRO NICCOLINI — Quanto prima avran- 
no principio le fappresentazioni della dram- 
matica Compagnia diretta da L. Bellotti-Bon. 

TEATRO NUOVO, oré 8 — La dràmmaticà 
Compagnia diretta da Maieroni rappresentà : 
Carmela — Un tigre del Bengali. 

TEATRO NAZIONALE, ore 8 — Rappresenta. 
zione dell'operà: 13 Folletto di Gresy, del 
maestro Petrella — Ballo: Bedra Za Ma- 
liarda, del coreografo G. Coluzzi. 
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SERVA . 
Prezzi fatti del 6 090: 50,49 95-80-75-70 pèr cont, fine corr. e 15 novembre. 


ZIONI 


Il sindaco: A. MoxntERA. 
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Ning Serra coa is Abiois, Tontri Atta de is Abivis e su Pittighe, quale venne 


suddetto signor Thovaezi, delle otto azioni rappresentate dal certificato nu- 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, N° 293 — Firenze, Sabato 26 Ottobre 1867 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE R STRADE 


rr 


AVVISO D'ASTA, 


Nelsimultaneo incanto tenutosi li 21 ottobre corr. da questo Ministero Di- 


rezione generale delle acque e strade) e dalla lì. prefettura di Venezia non! 


essendosi potuto procedere a delibera per essersi ricevuta una sola offerta, si 
addiverrà alle ore 12 meridiane di lunedì 18 novembre p. v., in una delle sale 
dei surriferiti uffizi, dinanzi i rispettivi capi, simultaneamente ad una se- 
cond’asta col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per 
cento, pello 


Appalto dei lavori di escavazione con curaporti a vapore nel Grande" 


Canale di marittima, commerciale e militare navigazione nella laguna 
di Venezia, per la presuntiva somma di 1,000,000. 


Perciò eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- 
tare in uno dei suddesignati uffici, a scelta, le loro offerte estese su carta bollata 
(da lire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ore nei surr.feriti giorno ed 
ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti, e quindi da questo 
Ministero, tosto conosciuto il risultato dell’altro incanto, sarà deliberata l’im- 
Presa a quell’offerente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qua- 
Junque sia il nemero dei concorrenti e delle offerte, sempre quando sia stato 
superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda 
ministeriale, — Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quel- 
l’utfieio dove sarà stato presentato il più favorevole partito. 

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 
3 agosto 1867, visibile nei suddetti uffizi di Firenze e Venezia, 

I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell’approvazione superiore del 
contratto, e dopo esteso il verbale di consegna, e dureranno anni 2. 

1 pagamenti sarauno fatti a rate di lire 15,000, in proporzione dell’avanza- 
mento dei lavori, sotto la ritenuta del decimo a guarentigia da corrispon- 
dersi x seguito del finale collaudo dei lavori, e dopo la regolare restituzione 
all’amministrazione del mezzi d'opera somministrati all’appaltatore, 
ui aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me- 

ja : 

1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere 

. dei sovra accennati, vidimato da un ufficio tecnico governativo del Genio ci- 
* vile posteriormente alla data del presente avviso. 

2° Fare il deposito di lire 50,000 in numerario od effetti pubblici dello Stato 
al portatore, valutati al corso legale di Borsa. 

Non stipulando nel termine che gli sarà fissato l’atto di sottomissione con 
guarentigia , a tenore dell’articolo 5 del capitolato, il deliberatario incorrerà 
di pien diritto nella perdita del fatto depositc, ed inoltre nel risarcimento 
di i danno, interesse e 

spese tutte inerenti all'appalto, nonchè quelle di registro sono i 

Pericoli gi a carico 

N termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che 
non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni 
Sanno: civili se data ento di nale deliberamento, il quale sarà 
pubblicato a cura di questo dicastero in Firenze e Venezi 
pure ricevate tali oblazioni. ubi 

Firenze, 24 ottobre 1867. 


Per detta Direzione Generale 


8269 


A. Verardi, capo sezione. 


nm 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, !DJUSTRIA E COMMERCIO 


Bcorporo dei terreni #%\emprivili del comune di Samugheo, 
=» {Legge 4 gennaio 1863). 


AVVISO. 


. 


1, SI fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto jo | 


data 18 gidgno 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni adem- 

h posti nella giurisdizione del comune di Samugheo e che per ef- 
{sito di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle 
ferrovie di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su gli 
altri atti relativi al reparto, il quale lotto è situato nelle regioni Accoro. È 
composto di selve ghiandifere e roveri, aventi assieme la superficie di ettari 
#0 20 00.— Confina: a tramontana, col lotto A per mezzo della retta compresa 
fra i punti Baecu Stui e Nuraxi biancu; a levante, col comunale dello Stesso 

] io per mezzo della retta compresa fra i punti Nuraxi biancu e l’altro 
detto Baccu tragazzu; a mezzogiorno, col terreno comunale di Samugheo per 
mezzo dell'andamento della cresta compresa ira i punti Baccu tragazzu e sas 


tirrizzas; a ponente, sempre col terreno comunale stesso per mezzo dali'an- 


damento del rio S'Accoro compreso fra i punti Sas terriz Sa 
Baccu Stui, quale serviva per punto di partenza. in aa 
saio Il Direttore tecnico 


Achille Aprosio. 


BANCA NAZIONALE NEL REGNO D’ITALIA 


DIREZIONE GENERALE 
AVVISO. 


(1° pubblicazione) 
ll signor Castelli ragioniere Gabrio, domiciliato in Milano, quale_procura- 


tore del signor Antonio Thovaszi, di Parma, ha fatto istanza al Consiglio Su- 
periore della Banca Nazionale nel Regno d’Italia per il trapasso, in nome del 


mero 2336, emesso dalla sede di Genova il 28 scorso febbraio in capo al si- 
ghor Antonio Thovassi, ed attualmente inscritte presso la sede di Milano, al- 
legando che quest’ultima intestazione proveniva da un equivoco di nome, e 
producendo regolari documenti in appoggio della sua domanda. 

èLa Direzione Generale della Banca reca pertanto a pubblica notizia che, 
trascorso un mese dalla data del presente, ove non sorgano legali opposi- 
zioni,‘verrà emesso un nuovo certificato d'azioni in capo al signor Antonio 
Thovazzi, annullando quello in capo Antonio Thovassi, al quale perciò non 
dovrà più essere attribuito alcun valore, 


Firenze, 24 ottobre 1867. 3259 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Boorporo dei terreni ademprivili del comune di Neoneli. 
(Legge 4 gennaio 1863} 


AVVISO. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in 
data 11 giugno 1867 dichiarò esecutorio il reparto in due lotti dei terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Neoneli e che pereffetto 
di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia Reale delle Ferrovie 
di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare, e sugli altri atti 
relativi al reparto; il quale lotto è situato nelle regioni Canale e Figu. È 
eomposto di selve ghiandifere con elce, roveri, aventi assieme la superficie di 
ettari 277 85 00, — Confina: a tramontana, con terreni privati di Neoneli per 
mezzo dell'andamento della strada che da Neoneli conduce ad Austis, com-; 
preso fra i punti Su Pittighe, Buddulesa su Turraghe Cora de Funtana Sidone 
e Su divisu; a levante, con terreni privati del comune d’Ortacesus, per mezzo 
delle rette comprese fra i punti Su divisu Rocca su diyisu, S'argiola de Coc- 
eofai e Serra arzazi, per mezzo dell’andamento della strada de Satzai com- 
presa fra i punti Serra Azzasi e Bau de s’ulumu malu;.a mezzogiorno e po- 
nente, col lotto A per mezzo delle reite comprese fra i punti Bau de s’alumu 


to per punto di partenza per la presente descrizione del lotto B. 
a 
8243’ 


il 


Il Direttore tecnico 
Achille Aprosio. 


Estratto di bando 
per vendita coatta. 
in esecuzione della sentenza profe- 


fagnana, domiciliato elettivamente in 
Pisa presso il dottor Giuseppe Bianchi 
di lui procuratore, alla udienza di detto 
‘tribonale del 13 decembre prossimo 


ti 
denziale del 16 ottobre corrente, sarà 
il proceduto all’iccanto degli appresso 
beni escussi a pregiudizio di Attilfo, 
Agostino ed altri Sanguigni, e di Giu- 
seppe Andreotti, domiciliati alle Mu- 
‘lina di Quosa, cioè: 
/ IL A pregiudizio dei Sanguigni. 
ii Lotto 10— Un fabbricato a due pianf, 
più il piano terreno, parte servente 
per uso di abitazione e parte per mu- 
lino e per seccat: jo, con sue industriali 
e rurali dependenze, situato nella co- 
munità dei Bagni San Giuliano, popolo 
delle Muliva di Quosa, luogo detto Via 
il della Salita, composto a pian terreno 
di una vasta stanza a palco interme- 
diata da arco, e agli altri piani di più 
{e diverse stanze. 
In prossimità di quello, altro fab- 
{{ bricato di antica costruzione in cattivo 


È 


uno stabbiolo ed altri annessi, con un 
pezzo di terra sodo avanti lo stesso 
fabbricato che serve di passo anche 
per il confinante, e sul di dietro altra 
porzione di terra con piante di gelso, 
e bottino a tenuta. — Quali descritti 
beni al catasto della suddetta comu- 
nità in sezione H sono rappresentati 
dalle particelle di numero 126 in parte, 
127 in parte, 128 in parte, 129 e 130, 
articoli di stima 633, 634, 635, 637, 638, 
di misura catastale metri 408 04, con 
rendita di L. 266 94. 

Un appezzamento di terra cinto da 
due lati da muro, parte coltivato e 
parte lastricato, posto come sopra, 
luogo detto la Via della Salita, di con- 
tro ai descritti fabbricati, di misura 
metri quadri 17 62, rappresentato al 
catasto della ridetta comunità in se- 
zione H, dalla particella di numero 
132, articolo di stima 26, con rendita 
di L. 2 58, 

Il valore netto dei beni antedetti 2 
forma della giudiciale perizia del sig. 
Giuseppe Conti del 24 giugno 1867, è 
di L. 6,175 50 

Lotto 2° — 11 dominio diretto di un 
mulino ad acqua macinante a due pal- 
menti, situato nel detto popolo e co- 
ii munità, luogo detto Via della Salita, 

rappresentato al catasto della stessa 
| comunità in sezione H, dalla particella 
125, articofo di stima 681, di misura 
| catastale metri quadri 115 12, con fen- 
| dita di L. 74 09; il qual mulino è pos- 
seduto da Dario Lupetti, da eui si cor- 
risponde l’annuo canone di it. L, 41 16, 
ied un cappone. 

Il valore di questo lotto a forma 
della predetta giudiciale perizia è di 
L. 2,065 50. 

MII. A pregiudizio Andreotti. 

Lotto 3° — Una casa a tre piani da 
| terra a tetto con mulino ad acqua ma- 
cinante ad un palmento, composta di 
più e diverse stanze, alcune per uso 
di abitazione, in una vi è la macina 
det mulino, messa in azione mediante 
ruota idraulica dalla caduta di uD ra- 
mo d'acqua del rio detto di Valle Fer- 
raja. 

Un mulinb ad aèqua macinante ad 
un palmento stabilito in una fabbrica 
destinata esclusivamente a questo uso. 

1 deseritti fabbricati sono di libera 
proprietà, e posano sopra un appez- 
zamento di terra parte soda, parte 
coltivata a 6rto con olivi e frutti, posto 
il tutto nella rammentata comunità e 
popolo, luogo detto Via della Valle Fer- 
raja, di misura metri quadri 85 26, 
rappresentati al catasto della stessa 
comunità in sezione H dalle particelle 
248, 246, 247, 249, 1161, 923 e 1162, ar- 
ticolo di stima 92, 680, 829 e 1101, con 
rendita di L. 162%. 

E nella predetta giudidiale perizia 


sono stati stimati al netto L. 6,612 90. || 


L’incanto dei beni suddetti sarà 
aperto sul prezzo attribuito a ciascun 
lotto dalla più volte ricordata perizia, 
ed alle condizioni inserite nel bando 
redatto dal cabcelliere del tribunale 
civile e correzionale di Pisa nel 16 ot- 
tobre anno corrente, che sarà notifi- 
cato, affisso e depositato a iorma del 
Codice di procedura civile, ed al quale 
dovrà aversi ricorso in tutto e per 
tutto. 

Fatto a Pisa. 

Questo dì .... ottobre 1867, 


3274 Dott. G. Biaxcar, proc. 


Diffidamento. 

Il sottoscritto, già procuratore le- 
gale domiciliato in Firenze ed abitante 
nello stabile di sua proprietà posto in 
via Santo Spirito, n° 6, dichiara ad 
ogui miglior fine ed effetto di aver 
sempre pagato e pagare a pronti con- 
tanti, e di non avere debiti di sorta. 

Dichiara altresì di non aver mai 
emesso (tranne per qualche rara ces- 
sione alla Banca Nazionale Toscana) 
la propria firma in cambiali, nè come 
accettante, nè come traente, nè come 
girante ; come pure di non aver fuori 
veruna obbligazione o lettera di ga- 
ranzia. 


3258 AneicLo Frasi. 


era 


Estratto di sentenza 
di dichiarazione d’assenza. 

Si notifica che questo tribunale ci- 
vile con sua sentenza delli 14 set- 
tembre prossimo passato sulla in- 
stanza di Trione Margherita fu Gio- 
anzi, residente in Cuorgnè, ammessa 
al beneficio dei poreri con decreto 25 
aprile 1867 della Commissione pel 
gratuito patrocinio dichiarò l'assenza 
del Chianale Gioacchino Giacomo fu 
Gioanni Battista, già domiciliato a 
Cuorgnè, mandando la sentenza stessa 
pubblicarsi a senso di legge. 

Ivrea, 18 ottobre 1867. 

3260 Corro sost. Perpa. 


‘rita dal tribunale civile e correziunale :! 
Idi Pisa li 27 agosto 1867, sulla citazione ‘ 
|.del signor Clemente Vincenzi di Gar- i 


futuro, destinata con ordinanza presi. |i 


stato, composto di stalla terrena, di Î 


pa 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO © 


enni dei terreni ademprivili del comune di Narbolia. 
(Legge 4 gennaio 1863) 


H 


si 


AVVISO. 
Si fa noto @he il signor prefetto della provincia di Cagliari con deereto in 


ji data 20 a 1867 dichiarò esecutivo il reparto in due lotti dei terreni 
ademprivili posti nella giurisdizione del comune di Narbotia e che per effetto 
di tale decrefo è passato in piena proprietà alla Compagnia reale delle fer- 
rovie di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare, e su gli 
altri atti relalivi al reparto; il quale lotto è formato di due frazioni: Canali 


| Boi, Arenas. + È composto di pascolo nudo e aratorio a terre a seminerio, 
' aventi assieme la superficie di ettari 351 05 00. 

il La frazione Canali Boiè situata nelle regioni canali Boi Nieddu, monte 
Orru e canalà Fenegu. — Confina: a tramontana, col confine territoriale di 
Seneghe per mezzo delle linee determinate dai punti monte Bentu, canali 
Nieddu, strada Matteu ; a levante, coi terreni privati per mezzo delie linee 


| euccura forrù alla strada Canali fenosu; a mezzogiorno, col lotto A per mezzo 
della strada de forru a is Sacchedas de canale feccosu; a ponente, col con- 
fine territoriale di Seneghe per mazzo delle linee determinate dai punti forru 
di Ort Raimondo nella strada sino a monte Bentu. 

La frazione Arera è situata nelle regioni Is Arenas. — Confica: a tramon- 
tana, coi terreni privati a partire dalla Foce di Pischinapiu direttamente al 
punto detto Scala Zinigherta; a levante, coi terreni privati per mezzo della 
linea da punto Scala Zinigherta al punto Pauli Fenosa; a mezzogiorno, col 
lotto A deverti®nata dalla linea che parte da Pauli Fenosa al mare Mediter- 
raneo; a poneate, col mare Medite:ranco fino alla foce Pischinapiu. 


11 Direttore tecnico 


determinate dai punti strada Matteu, P* Canali Boi, Sedda fenosa, perda fogu, | 


| stinto în catasto coi numeri 1523, 1524, 1595, 1526, 1527, 1528, 1529, 1535, ‘1556 
le 1539 di mappa, eolla superficie complessiva di e 10235, e 
i colla rendita censibile di austriache lire 438 70. Questo lotto è gravato di un 
livello annuo di lire 16 37. 

L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, alle condizioni sotto- 
specificate, ed aperta sui dati di stima seguenti: 


45. lotto ”. . Ital L 46863 53. lotto . . ItaLlL. 67195 
40. lotto . . » 4,433 64 bi. lotto . . >» 679 26 
47. lotto . » 3,774 10 55. lotto . . >» 273 80 
48, lotto . +. » 687 52 56, lotto . . 992 06 
49 lbotto . . 636 40 57. lotto . . » 345 80 
50. lotto . . >» 515 82 58, lotto . . >» 851 97 
Bi. lotto . » 6,002 86 59. lotto . . >» 2,103 78 
5?. lotto . »  1,78324 60. lotto . . » 14,732 39 


Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato în 
una cassa dello Stato a garanzia della propria offerta il decimo del prezzo di 
grida. Il deposito potrà essere anche fatto în titoli del debito pubblico, od in 
titoli di cui l'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 a valor nominale. 

Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo èstimativo dei beni, e non 
potranno essere minori di italiane lire 10, pei fotti numeri 45, 48, 49, 50, 52, 
53, 54, 55, 56, 57 e 58: di ital. lire 25, pei lotti 46, 47 e 59; di ital lire 50, pel 
lotto n° 51; e di ital. lire 100 pel lotto n° 60. Ù Li 

AI primo incanto non si potrà procedere ad aggiudicazione se non si avranno 
{ Ie offerte almeno di due concorrenti. 

Saranno ammesse anche offerte per procura, e le procure dovranno essere 
autentiche e speciali. . 

Se saranno fatte e presentate offerte a nome di più persone, queste s’inten- 
deranno solidariamente obbligate. 

L'offerente per persone da nominare, avvenuta l'aggiudicazione, dovrà di- 
chiarare la persona per la qualé ha agito, e sarà sempre garante solidale della 
medesima. 

Quando l’aggiodicatario non facesse la dichiarazione nei termini e modi 
prescritti, o dichiarasse persone ineapaci, o non legittimamente autorizzate, 
o le persone dichiarate non accettassero l'aggiudicazione nel termine di tro 
giorni, l'aggiudicatario sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero 
ed unico acquirente. 


3241 Achille Aprosio. 


Comune di Grceiano Pisano 


AVVISO. 


Attesa la spontanea renunzia dell’attual segretario di questo comune, è ri- 
masto scoperto il posto del medesimo, al quale è annesso l’annuo stipepdio di 
il italiane lire ottocento, con gli oneri stabiliti dai vigenti regolamenti. 

ll sottoscritto sindaco invita tutti quegli abilitati in materia a voler presen- 
tare nel tempo e termine di giorni dieci a datare dal giorno della inserzione 
del presente avviso le loro istanze seritte in carta da bollo da centesimi 50, 
il corredate dell'opportuno diploma e dei certificati di moralità, ece. 

Dato dal palazzo comunale di Orciano Pisano. 

Li 24 ottobre 1887. 


Hl Sindaco 


3275 Luigi Bientinesi, 


REGNO D’ITALIA 


INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE 
PER LA PROVINCIA DEL POLESINE 


Vendita di beni procedenti dall'asse ecelesiastico, a senso della legge 
L 15 agosto 1867, n. 3818. 


AVVISO D'ASTA 


Alle ore 10 antimeridiane del giorno 22 novembre 1867, ed occorrendo nei 
giorni s ivi, si procederà presso questa Intendenza di finanza ad un 
pubblico inegato coll'intervento del signor intendente di finanza, o di chine 
farà le veci, & coli’assistenza di un membro della Commissione provinciale 


pei benì iastici, per deliberare al miglior offerente la vendita di beni 
procedenti dall'asse ecclesiastico e pervenuti al demanio in virtù delle leggi 
7 luglio 1868, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


1 beni che si porranno in vendita sono qui sotto elencati e suddivisi in se- 

diei lotti, quali sono : 
- Lotto 45. 

Casa cen terzeno annesso denominato Sant'Antonio, nel comune di Borsea, 
distinta in càtasto toi numeri 45 e 960 di mappa, della superficie di pertiche 
censuarie 0 70, e colla rendita censibile di austriache lire 14 16. 

i Lotto 46. 

Aratorio denominato l’Ospitale in Borsea, distinto in catasto col n. 29 di 
miappa, colla superficie di pertiche censuarie 39 20, e colla rendita censibile 
di austriache lire 135 05. 

Lotto 47. 


Aratorio denondinato Colombaro in Borsea, distinto in catasto col n. 72 di 
mappa, colìa superficie di pertiche censuarie 28 60, e colla rendita censibile 
di austriache lire 114 97. 

Lotto 48. 

Prato denominato Bonelle in Borsea, distinto in catasto col n. 825 di mappa, 
colla superficie di pertiche censuarie 6 11, e colla rendita censibile di au- 
striache lire 20 96. 

Lotto 49. 


Aratorio nel comune di Villamarzana, descritto in catasto al n. 412 di mappa, 
della superficie di pertiche censuarie 4 89, colla rendita censibile di au- 
striache lire 19 02. 

Lotto 50. 


Prato in Villamarzana descritto in catasto al n. 417 di mappa, della super- 

ficie di perticlie censuarie 3 92, colla rendita censibile di austr. lire 15 25. 
Lotto 51. 

Aratorio arborato con fruttari in Viltamarzana, distinto in catasto coi nu- 
| meri 473, 481 e 1042 di mappa, colla superficie di pertiche censuarie 45 62, e 
colla rendita censibile di austriache lire 177 24. 

Lotto 52. 

Casa d’abitazione con annesso cortile, sita nel centro dell'abitato di Cere- 
gnano, distibta in catasto col n. 22 di mappa, colla superficie di pertiche cen- 
suarie 0 22, e colla rendita censibile di austriache lire 28 56. 

Lotto 53. 

Due fondi con casa nella località detta Previere in Ceregnano, distinta in 
catasto coi gumeri 1041, 1048, 1049 e 1050 di mappa, colla superficie comples- 
i siva di pertiche censuarie 2 45, e colia rendita censibile di austriache lire 
{21 80, Questa lotto è gravato di livelio annuo di lire 6 Yi. 

Lotto 54. 

Due corni di terreno, uno prativo denominato Samoro, l’altro aratorio ar- 
borato e vitato denominato Pala, in Ceregnano, distinti in catasto coi n. 1837, 
1147, 1148, 1880 e 1970 di mappa, colla superficie complessiva di pertiche cen- 
suarie 7 95, e colla rendita censibile di austriache lire 30 11. Questo lotto 
trovasi gratato di un livello annuo di lire 21 38. 

5 i Lotto 55. 

Aratorio arborato e vitato nella località detta Cartirago in Ceregnano, di- 
stinto in catasto al n. 1108 di mappa, colla superficie di pertiche censuarie 
1% 23, e cBlla rendita censibile di austriache lire 20 64. Questo lotto è gravato 
di un annto livello di lire 17 28, 


i : Lotto 56. 
| Aratorio arborato e vitato con casa colonica in Borsea, distinto in catasto 
coi n j350 e 351 di mappa, colla superficie di pertiche censuarie 3 07, e 
colla rendità censibile di austriache lire 21 74. 

Lotto 57. 

Àratorio arboratoe vitato in Borsea, distinto in catasto coi numeri 183 e 
186 di mappa, colla superficie di pertiche censuarie 4 5, e colla rendita cen- 
sibile di austriache lire 16 64. Questo lotto è gravato di un livello annuo di 
tire 19 69,0 di decima su parte del fondo. 

Lotto 58. . 

Aratorig:arborato e vitato in Borsea, distinto in catasto al n. 108 di mappa, 

colla supgfieie di pertiche censuarie 2 72, e colla rendita censibile di au- 


stripch e 936. 
ù n Lotto 59. 


Fondo senza fabbriche denominato Canate, composto di aratorio e pascolo 
in Gtignano distinto in catasto coi numeri 682 e;1044 di mappa, colla superficie 
di iche censuarie 16 71, e colla rendita censibile di austriache lire 53 72. 

sw LA Lotto 60. 
Fonio sratorio con casa denominato Bragietta, nel comune di Rovigo, di- 


I 
| 
i 


L'aggiudicazione sarà definitiva salvo l'approvazione della Commissione pro- 
vinciale, e non saranno ammessi ulteriori aumenti sul prezzo di essa. 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, il compratore dovrà vers:re 
nella Cassa di finanza in Rovigo il decimo del prezzo di aggiudicazione ed in 
acconto della somma sarà imputato da parte della R. finanza il deposito fatto 
a garanzia dell'offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito în ti- 
toli del debito pubblico, sia dall’aggiudicatario convertito nei titoli accennati 
all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867. 

Nello stesso termine di giorni dieci l'aggiudicatario dovrà depositare la 
somma che risulterà a di Ini carico 2 titolo di spese d’asta, ed in conto delle 
tasse di trapasso, e di cui gli sarà data notizia all’atto della aggiudicazione. 

Gli altri nove decimi del prezzo saranno pagati a rate eguali în anni 18, col- 
l'interesse scalare del 6 per 100, e verso diritto dell’amministrazione dema- 
niale di prendere una iscrizione ipotecaria sui beni venduti a garanzia del 
completo pagamento del prezzo d'acquisto. 

Sarà fatto l’abbuono del 7 per 100 sulle rate che fossero anticipate all'atto 
del pagamento del primo decimo, e l’abbuono del 3 per 100 a chi anticipasse 
le rate successive entro due anni dal giorno dell’aggiudicazione. 

La proprietà dei beni s’intenderà trasferita nel compratore colle sue conse- 
guenze dal giorno della seguita aggiudicazione, salvo l'approvazione della 
Commissione provinciale, e sotto la condizione che l'aggiudicatario adempia 
agli obblighi assunti. dn 

Altre condizioni si contengono nei Capitolati generali e speciali d’asta, dei 
quali resta libera agli aspiranti l'ispezione presso questa intendenza di finanza 
durante i’crario d'ufficio. 

Rovigo, li 18 gttobre 1867. 
L' Intendenie delle finanze 


3262 Laurin. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Scorpéro flei terreni ademprivili del comune di Norbello. 
{Leggo 4 gennaio 1863) 


AVVISO. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in 
data 9 giugno 1867.dichiarò esscutorio il reparto in due lotti dei terreai adem- 
privili posti nella giurisdizione del comune di Norbello, e che per effetto 
di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia reale delle ferrovie 
di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare e su tulti gli altri 
atti relativi al reparto, il quale lotto è situato nelle regioni Su Monti — E 
eomposto di aratorio a terre a seminerio e selve ghiandifere; aventi assieme 
la superficie di ettari 204 24 30. — Confina: a tramontana, coi terreni privati 
per mezzo di muro di cinta sino al rivo Merchis, coi terreni privati di 
Aidomaggiore per mezzo del rivo Megchis sitiò alla Funtana de e’Arra; a le» 
vante, con terreni privati a partire dé Funtana s'Àrru tenendo il muro di cinta 
sino stagno Pauli sa stoia collo staggo medesimo sino. all'incontro del muro 
facente il limite della Vidazzore; a meszogiorno, col lotto B per mezzo del 
muro facente limite a Vidazzore siho all'incontro del muro dei terreni del 
marchese di Sedilo; a ponente, cof terreni privati del marchese di Sedilo per 
mezzo dell'andamento del muro che chiude la sua proprietà. 

Il Direttore tecnico 


3243 Achille Aprosio. - 


co 
sia inserito nel giornale degli annunzi 
I giudiziari del distretto e nei giornale 
ufficiale del Regno. 


Editto, 
Il settoscritto rende noto che nel 


deeorso giorno il tribunale civile e 
correzionale di Lueca, funzionante da 
tribunale di commercio, ha dichiarato 
d’uffizio il fallimento della Società in 
nome collettivo costituita fra i fratelli 
Raffaele ed Angelo Giorgetti di Lucca 
con atto 29 dicembre 1863; la delegato 
alla procedura del fallimento il giu- 
dice Luschi ; ha ordinata l'apposizione 
dei sigilli; ha nominato in sindaco 
provvisorio l’avvotato Pietro Guerra, 
ed ha determinatoil dì undici novem- 
bre prossimo futuro, a ore 10 antime- 
ridiane, nella sala destinata pell’u- 
dienza d'istruzione civile di questo 
tribunale per l'adunanza dei creditori 
davanti il giudice delegato per la no- 
mina del sindaco o sindaci definitivi. 
Dalla cancelleria del tribunale sud- 
detto, - 
Li 23 ottobre 1867. 
6 Sosirarro Berti, v. c. 
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Adozione, 


per grazia di Dio e per volontà della 
Nazione, re d’Italia; 

La Corte d'appello del distretto di 
Palermo, sez. civile: Vista la dimanda 
di adozione ed i documenti annessi; 

Yedute le informazioni assunte dal- 
l'ufficio generale, già completate nei 
sensi della precedente deliberazione 
della Corte; 

Veduta la deliberazione del Pubblico 
Ministero del 12 andante mese; 

Veduti gli articoli 216 e seguenti, 
Codice civile ; 

Sulla relazione del consigliere ca- 
valiere Nobile all'uopo delegato; 

Uniformemente alla requisitoria del 
Pubblico Ministero dichiara farsi luogo 
all'adozione che la signora Giovanna 
Lanza vedova Caradonna intende fare 
a pro’ del signor Giuseppe Russitano. 
— Ordina ctie questo decreto sia pub- 
blicato ed aifisso nei seguenti luoghi, 
cioè una copia nella sala d’udienza 
deila Corte, un’altra alia porta di que- 
sto palazzo municipale e di Termini. 
— Ordina inoltre che il decreto stesso 


| 


i intimazione 2 com 


In nome di 8. M.Vittorio Emanuele II, ||: 


Deliberato nella Camera del consi- 
glio dai signori consigliere cavaliere 
Giuseppe Crescimanno da presidente, 
Matteo Muratori, Ignazio Abrignani, 
cavaliere Francesco Nobile, Gaspare 
Calvino. L 

Oggi inPalermo,li20 settembre 1867. 
— Giuseppe Cri no. G 
3268 Gio. Barr. Saranno, vice cane. 


- Avviso, 


D'ordine del signor avvocato Paolo 
Piceardi, giadico delegato al fallimento 
di Ettore del fu Carlo Bandi, negoziante 
residente in Arezzo, tutti i areditori 
ipotecari dello steso Bandi e suoi au- 
tori immediati sono convocati per la 
verifica dei loro titoli di eredito corr 
entro venti 
fici, salvi gli aumenti stabiliti dal- 
articolo 601 del Codice di commercio, 
davanti al sindaco del fallimento sud- 
detto signor Domenico Rossini, ed a 
rimettere al medesimo i loro titoli di 


qu 
ui 


grafaridel detto fallimento che rimane 
sospesa l'adunanza già stabilita per la 
formazione del concordato per il giorno 
8 novembre 1867. x . 

Restano poi avvertiti tanto i predetti 
ereditori chirografari quanto i cre- 
ditori ipotecari surziferiti che è stata 
destinata la mattina del dì 9 decembre 
1867, a ore 10 per la verifica dei titoli 
di credito dei creditori ipotecari da 
aver luogo in una delle sale di questo 
tribunale, avanti il prelodato signor 
giudice delegato, e che potranno a for- 
ma della legge comparire perso 
mente o per mezzo di legittimo man- 
datario. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
di Arezzo, ff. di tribunale di commercio, 
li 24 ottobre 1867. 

3273 PaoLo SANDRELLI, CANE, 


Un supplemento a questo 
numero contiene avvisi d’a- 
sta per la vendita di beni 
ecclesiastici. 


FIRENZE — Tin EREDI EOTTA; 


